
CLASSICI E BARI 

Pane 
politica 
e fantasia 
•JoeHIll» 
Regia BoWiderberg 
Interpreti T h o m m y Berg-
gren, Ania Schmid! 
Svezia 1971, De Laurentus 
Ricordi Video 

Laggiù 
nella 
miniera 
«Matewan» 
Regia JohnSayles 
Interpreti James Earl 
Jones, Chris Cooper 
U s a i 987, Panarecord 

• i Cadenzalo sul mml ili 
UIIH ballata popolare, è la nk> 
gratin romanzata del i n d i r à 
Ima anarchico Jori liillslroni. 
immigrato mali Usa dalla Sve­
zia iwl 1902, leader operaio e 
loia-singer alle prete LOI I la 
dura valla dell1 America di ini­
zio secolo, condannalo a 
morte senza prove e giustizia­
lo a Sari Lake City nel 1905 
Figura mitica della cultura o>-
I IHH mlk» americana (John 
U n i'nsans ne parta In 
• IDI!)-), Joel llillstroni ha 
aiuto il merito di essere tra i 
primi a scoprire la connessio­
ne esistente Ira la lotta politica 
e In canzone di protesta II le­
gista svedese Ilo Widerlierg. 
clic si era già misuralo con i 
temi drlk> sentiero e della lot­
ta operaia in Adalm 31 
( ISSI)), ne ricostruisce la hgu-
ra con ledette storica, accen­
tuando gli aspetti crepuscolari 
del personaggio e puntando 
soprattutto a un ritratto-pam­
phlet che ricorda abbastanza 
da vicino I modi t gli stilemi 
di Sacro «vbnzett/ 

Premio speciale (Iella giuria 
al lesinai di Cannes del 1971. 
Il likn è un bell'esempio della 
•rivolta antlbergmaniaiia. che 
caratterizza il cinema svedese 
dei primi anni Settanta, e si la 
ricordare per il riuscito mix di 
ralllnaitua lormale t di calda 
partecipazione umana con 
cui affronta • rievoca uno del 
periodi cruciai della moderna 
stona americana. 

OCIANNICANOVA 

z a Inedito in Italia, e uno 
dei pochi uiorzer rfass movie 
prodotti dal cinema america 
no negli anni 80 Ma più che 
al cinema operaio recente 
(Amento 1939 siermmoteh 
senza melò di Martin Sconese, 
» u e Cb/tor di Paul Schradei) 
si ma • quei piccolo fu» del 
cinema mlnirario-sindacale 
che è / cospirato»' (1970) di 
Martin Riti Ambientato negli 
anni 211 in un villaggio minera­
rio della VirgiiiiaTMnleiuin e 
un flim dal colori lividi e cupi 
Le immagini sembrano spor­
cale dal fumo delle ciminiere 
o dai residui della polvere di 
carbone, ma grondano umori, 
sudori, lacrime e rabbie di as­
sodile autentsRà Confuti! di 
classe e conflitti di razza. Tra­
dimenti «sogni 

L'archeologi» deComenran 
way ci lile in bilico fra la tenta­
zione (abortita) al .solidari-
imo « il trionfo derindMdua-
Usmo llguslodelgiocoduroe 
il valore dell'amicizia L'amore 
come speranza e come riscat­
to. Sono Itemi lipicl di Sayles. 
riscritti a riproposti In un film 
misuralo e rigoroso, quasi 
classico nella scansione dei 
ritmi e netto sviluppo narrati­
vo Completa IJ quadro un ac­
curato lavoro sui sonoro, che 
consente al viri gruppi etnici 
del minatori m adopero di 
esprimersi con le proprie mu­
siche e I propri " n o , ki un 
(angolani impatto di country, 
M i e M folk Italiano. 

OOANNfCANOVA 

rrirrii 
Spike Lee, bianco e nero 

GIANNI CANOVA 

«School Daze» (Aule turbo­
lenti) 
Regia SpikeLee 
Interpreti Larry Fishbume, Gian­
carlo Esposito, Joe Seneca 
USA 1987, RCA/Columbia 

N
on aspettatovi la grazia il 
ritmo ondivago e lazzato 
e lo humour esilarante di 
She s gotta have it mala* 

^ ^ ^ mente reso in italiano 
" ™ — come Loto Darling 
School Daze realizzato da Spike Lee 
subito dopo il film che lo ha reso fa* 
moso e immediatamente primardi 
Do the Right Thing presentato ali ul­
timo festival di Cannes, è un film di­
verso e per certi versi sconcertante 
Inedito in Italia (lo si è visto di re­
cente solo a Rimmkinemà) ha avu 
to negli Usa buone accoglienze criti­
che ma ha lasciato il pubblico piut 
tosto freddo e disonentato Eppure 
gli ingredienti sono gli stessi di Lola 
Darling un cast ali biadi, un forte 
senso dell orgoglio etnico una viva­
cità intellettuale disinvolta e spregiu­
dicata Come negli altn suoi film, an­
che in School Daze Spike Lee non 
assume mai, per nessun motivo at­
teggiamenti o posizioni- di tipo vitti­
mistico It che significa che non de­
nuncia non piagnucola non si la­
menta Lavora Si getta a capofitto 
sulle contraddizioni della società 
americana (il femminismo, il mach.-
smo i rapporti sociali, i cliché raz­
ziali 1 nti sentimental-sessuali) e le 
manda a gambe ali aria a colpi di in­
telligenza e originalità 

Se in Lola Darling e in Do the Righi 
Thing il risultato di questo lavoro è 
tutto sommato gradevole e accetta­
bile da tutu in School Daze no II fat­
to è che quest ultimo è un film a suo 
modo sperimentale, se non addirit­
tura militante. Piace o dispiace, ma 
senz'altro non si compiace. Il nuovo 
alfiere de) cinema nero nord-ameri­

cano non si propone qui di intratte 
nere, vuole piuttosto intervenire E 
cerca di farlo entrando nel vivo dei 
contrasti che dividono oggi la comu­
nità nera degli Stati Uniti 1 bellissimi 
titoli di testa ritmati da uno straordi­
nario gospel in sottofondo sono da 
questo punto di vista emblematici e 
imprescindibili in poche immagmi 
in bianco e nero Spike Lee fissa i 
momenti salienti della Vita e della 
stona dei neri americani, accostando 
immagini di lotta di strada a istanta­

nee che celebrano I affermazioone 
dei nen nella musica e nello sport 
via via fino a commoventi primi pia­
ni di personaggi come Luther King, 
Malcolm X e Muhammed Ali Più che 
un semplice prologo questo inizio è 
la chiave di lettura in qualche modo 
obbligata che Lee antepone al film 
il quale si configura pertanto come 
un passo (o un momento) successi­
vo di quella stona sulla scia di quelle 
Immagini e di quella memoria collet­
tiva 

La vicenda si svolge in un college 
per soli nen durante una due giorni 
di musiche e danze scatenate L am 
biente richiama quello immortalato 
una volta per tutte da Landis e Bclu 
shi in Animai House con la sola dif 
ferenza del colore della pelle Anche 
nel «Mitó.on College» di Spike Lee si 
affrontano e si confrontano gruppi 
diversi ci sono i militanti politicizzati 
del movimento anti apartheid che 
indicono sciopen e manifestazioni di 
protesta contro il Sud Africa e per la 
liberazione di Mandela ma ci sono 
anche gli esponenti della più esclusi­
va confraternita del College (il Grup 
pò Gamma) che pensano solo ai 
soldi e alla Camera, ostentando pel­
le chiara capelli stirati e abiti firmati 
Anche le «pupe» sono divise tra loro 
alcune adorano i block yuppies e il 
body building, altre invece sono se­
gnate dal femminismo e mettono in 
discussione i ruoli 

Spike Lee mette in scena queste 
«divisioni» con partecipazione ma 
anche con ironia e se le sue simpa­
tie vanno senz altro ai più politiciz­
zati fra fnzzi e lazzi di goliardesca 
simpatia non disdegna e non di 
sprezza neppure le ragioni degli altn 
(che male c'è a desiderare soldi e 
potere7), ponendo I accento soprat­
tutto -come del resto anche nel suc­
cessivo Do the Righi Thing - sulla dif­
ficoltà di stabilire quale sia la posi 
ztone giusta. 

Ciò che programmaticamente im­
pedisce al film di essere accattivante 
è la struttura narrativa adottata da 
Lee non un racconto in progressio­
ne ma I accumulo di tanti tasselli 
ispirati ognuno a un «genere» parti­
colare del cinema bianco, dal musi­
cal al teenager movie dalla comme­
dia al film di sport dal! erotismo soft 
al cinema sperimentale L effetto è -
come si diceva - stordente Ma di­
mostra la volontà del giovane regista 
di applicare anche allo «stile» quel r 
ifiuto di ogni sudditanza nei confron­
ti della cultura bianca che i suoi per­
sonaggi applicano con orgoglio nel­
la vita 

NOVITÀ 

WESTERN COMMEDIA 

•Barquero» 

Regia Gordon Douglas 
Interpreti Lee Van Cleef War-
renOates Kerwin Mathews 
USA 1969. Wamer Home Vi­
deo 

C O M M E D I A 

•Troppo forte» 

Regia Carlo Verdone 

Interpreti Stella Hall, Alberto 
Sordi 

Italia 1985 Ricordi 
De Laurentus Video 

DRAMMATICO 

.L'Isola di Pascali. 

Regia James Dearden 
Interpreti Ben Kingsley Char­
les Dance NadimSawalha 
GB 1988 Ricordi 
De Laurentus Video 

COMMEDIA 

•La vita è un lungo 
fiume tranquillo. 
Regia Etienne Chatiliez 
Interpreti Hélène Vincent, Da­
niel Gelin, Catherine Hiegel 

Francia 1988. Mondadori Vi­
deo 

«lo Chiara e lo Scuro» 

Regia Maurizio Ponzi 
Interpreti rrancesco Nuti, Giu­
liana De Sio Marcello Lotti 

Italia 1992, Mondadon Video 

DRAMMATICO 

•Saloli Kilt»» 
Regia Tinto Brass 
Interpreti Helmut Berger, In-
grid Thulm, Teresa Ann Sawry 
Italia 1975, Mondadori Video 

DRAMMATICO 

•Cuore di vetrw 
Regia Werner Herzog 
Interpreti Joseph Blerbtchler, 
Stefan Guttler, Clemens 
Scheitz 
RFT1976,Titanus 

COMMEDIA 

•Beetlejuke spiritello por­
cello. 

Regia TimBurton 
Interpreti Geena Davis, Mi­
chael Kealon. Alee BaWwtn 
USA 1938, Wamer Home Vi­
deo 
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Zemlinsky 
all'ombra 
di Brahms 
Zemlinsky 
•I Lieder» Bonney, Otter, 
BlQchwitz,Schmidt 
2 CD DO 427 348-2 

• a Una pubblicazione corag­
giosa e di grande interesse 
raccoglie tulli i Lieder pubbli­
cali da Zemlinsky, che si con­
centrano prevalentemente ne-
gli anni della giovinezza e del­
ta prima maturila ( in modo si­
mile a quel che accade in 
Schonberg) 41 risalgono agli 
anni 1894-1901, poi vengono, 
isolali I 6 Maeterlmck-OesOn-
gì, il capolavoro, infine vi so­
no gli ultimi 20 Lieder degli 
anni 1934-38 II punto di par-
lenza e il Lied romantico tra 
Brahms e Schumann (non 
senza qualche eco schubertia-
na) l'ombra di Brahms inve­
ste del testo tut'a la prima fase 
dell opera di Zemlinsky 

Poi si avvertono il crescente 
Interesse per Wagner e la co­
noscenza di Mahler; ma un ul­
teriore salto di qualità, a parti­
re dallop 7(1900) si ha con 
I incontro con la nuova linea 
contemporanea (Dehmel) È 
soprattutto da questo momen­
to che I ascolto dei Lieder di 
Zemlinsky presenta un interes­
se superiore a quello sempli­
cemente storico Ed è interes­
sante contornare i Lieder 
composti ali inizio del secolo 
da Zemlinsky e da Schonberg 
sono abbastanza slmili nel lin­
guaggio, nella Inquietudine 
della ricerca armonica, ma 
presentano caratteri espressivi 
diversi più sobno e trattenuto 
Zemlinsky più acceso e vio­
lento Schonberg 

Le distanze diventano enor­
mi quando si passa al capola­
vori, al Lieder su testo di Geor 
gè che Schonberg compose 
nel 1908-09 (e che segnano il 
momento decisivo della so 
spensione della tonalità) e ai 
•Gesange- (Canti) su testo di 
Maeterlinck (tradotto in tede­
sco) per la maggior p^rte del 
1910 Qui Zemlinsky, che non 
volle mal superare le soglie 
della sospensione tonale si 
muove in una sfera stilistica 
molto personale che Adomo 
con un felice paragone collo­
cò tra MatUer e Debussy sotto 
lineandojpftY prosciugata so­
brietà e la particolare ongina-
le dolcezza del tono lineo di 
Zemlinsky 

Dopo questo capolavoro i 
Lieder degli ultimi anni si al­
lontanano in modo non visto­
so dal gusto ilugendstil» per 
aprirsi talvolta a nuovi atteg­
giamenti stilistici, per ricercare 
una scnttura ancora più pn> 
sciugata. nei casi migliori ca­
ratterizzata da un tono fragile 
e mèsto Nell'insieme i quattro 
interpreti vocili 'e il pianista 
offrono un'interpretazione 
adeguata Cord Garben è un 
collaboratore sempre molto 
intelligente, Ira le voci appaio­
no in complesso preferibili 
quelle più gravi 

Andreas Schmid! controlla i 
suoi mezzi meglio di Bloch-
witz (che qui è comunque più 
interessante che nella sua di­
gnitosa ma poco slgnihcauva 
incisione recente della Schene 
Mallerìn di Schubert) e Anne 
Sofie von Otter appare inter­
prete più compiutamente per­
suasiva della pur brava Barba­
ra Bonney 

UPAOLOPETAZa 

PIANOFORTE 

L'Africa 
vicino 
l'Auvergne 
Saint-Safins 

«Concerto n I e op 70 ,73 , 

76,89» 
Collard, piano 

Emi Cdc 7 49757 2 

• i Jean Philippe Collard e 
André Previn con la Royal Phi 
Iharrnonic Orchestra sono gli 
unici interpreti dei cinque 
concerti pianistici di Saint-
Saens che abbiano preso in 
considerazione anche alcune 
dèlie sue pagine più rare per 
pianoforte e orchestra questo 
disco è particolarmente pre 
zioso perché oltre al concerto 
n I op 17 (non ancora per 
sonalissimo ma ricco di anti 
opazioni significative nella va 
netà dei colori e nel gusto bnl 
tante) propone altre rarità 

Non sono capolavori ma 
offrono diversi motivi di cuno-
sità e interesse la -Weddmg 
Coke- Caprice-Vafse (1885) è 
un dono di matrimonio di 
amabilissima frivolezza, la 
Rhapsodie dAuvergne (1884) 
e un tentativo non troppo feli­
ce di musica -nazionale» fon 
data su canti popolari la fan 
tasia Afnca precede nel 1891 
I esotismo del Concerto n 5 
•Egiziano-, 1 Allegro appassio 
nato ripercorre con controllata 
moderazione modelli schu-
mannianì Jean Philippe Col 
lard e Previn si nvelano inter 
preti di sicura, attendibile ele­
ganza 

UPAOLOPETAZZI 

Rossini festival dal vivo 
S

I apre nel nome di 
Gtoacchinp Rossini, e nel 
modo migliore, una nuo­
va collana, Opera», pub-

___ oleata dalla Dischi Ri-
mmm cordi in collaborazione 
con la Fonit Cetra' essa prevede 
esclusivamente registrazioni dal vivo 
che abbiano un valore di documen­
to legate cioè a spettacoli particolar­
mente significativi, fondati su edizio­
ni filologicamente attendibili e su 
meditati criteri di prassi esecutiva E 
infatti le prime tre pubblicazioni so­
no legate al Festival Rossini di Pesa­
ro dove sono state registrate nel 
1987 L'occasione fa il ladro e nel 
1988£a scala di seta e // signor Bru­
schino Sono tre atti unici, tutti com­
posti ne) prodigioso 1812 che vide 
nascere prima L inganno felice e poi 
La pietra del paragone. 

Rossini nel 1812 aveva appena 20 
anni, ma nel 1813 avrebbe compo­
sto il Tancredi e L italiana in Algeri 
(di cui è uscita una nuova incisione 
diretta stupendamente da Claudio 
Abbado) e questi capolavon non so­
no il frutto di una maturazione inv 
prowisa Le premesse si trovano con 
piena evidenza nella travolgente, in­
tensissima successione dei cinque 
meno noti lavori comici del 1812, 
che sono autentici gioielli destinati a 
suscitare un interesse crescente L'a­
scolto della Scala di seta, dell Occo* 
sione fa il ladro e del Signor Bruschi­
no è un esperienza affascinante 
Rossini ci mette di fronte ad una sca­
tenata girandola di invenzioni che 
trascende la schematicità dei libretti 
o meglio fa entrare anche questa 
nelle regole di un gioco che stravol 
gè le grezie e gli equilibri della tradi­
zione buffa settecentesca Ma I mere 
dibile vitalità inventiva rossiniana si 
manifesta in molti altn modi diversi, 
fra I altro con momenti di abbando­
no a tenerezze incantate che ai rio-
sin occhi appaiono di sapore per co-

M O L O P I T A I Z I 

Gioacchino Rossini 

si dire prebellmiano 
Pef dare un idea della ricchezza 

inventiva di questi tre atti unici ci sa 
rebbe bisogno di un attento esame 
separato in termini generali va sotto 
lineata in pnmo luogo la sicurezza 
con cui Rossini costruisce organismi 

formali di ampio respiro o la nitida 
vitalità con cui sembra quasi far 
esplodere dalt interno le convenzio­
ni buffe precedenti Da diversi anni 
in modo sempre più chiaro si è 
onentati a rileggere lavon come La 
sulla di seta o il Signor Bruschino 

nella lord autonoma ricchezza e Ca­
pacità di seduzione, non solo in fun­
zione delle molte anticipazioni dei 
capolavon successivi 

Sarebbe ingiusto dire che la risco­
perta di queste partiture è iniziata 
soltanto a Pesaro, ma le rappresen­
tazioni al Festival Rossini hanno co­
stituito innegabilmente un momento 
chiave e un punto di nfenmento nel­
la loro rinascita, in pnmo luogo per­
ché integrali e fondate su edizioni 
cntiche, e naturalmente anche per 
l'accuratezza delle esecuzioni, a suo 
tempo elogiate dalla cntica con so­
stanziale unanimità I disci tratti dal­
le registrazioni dal vivo non hanno 
rivali, per le stesse ragioni le prece­
denti incisioni erano state preziose 
per il loro carattere pionieristico, ma 
non costituiscono una sena alternati­
va Nella Scala di seta (RFCD 2003) 
Gabriele Ferro dinge I Orchestra del 
Comunale di Bologna con viva e lu­
cida intelligenza, confermando la 
qualità di altre sue apprezzate prove 
rossiniane, Luciana Serra è una 
splendida protagonista e William 
Matteuzzi, Cecilia Bartoh Roberto 
Coviello e Natale De Carolis formano 
una compagnia perfettamente cali­
brata. 

Non meno persuasiva la Serra nel-
VOcoxuone fa il ladro (RFCD 2001), 
dove la affiancano assai bene Lucia­
na Dlntino, Claudio Desden, Raul 
GimenezeJ P Raftery, Salvatore Ac­
canto dirìge I Orchestra Giovanile 
Italiana con attenta cura del suono e 
mostrando di prediligere certi sugge 
stm indugi Lnci Infine nel Signor 
Bruschino (RFCD 2002) Donato 
Renzetti rivela un raffinato equilibno 
dmgendo 1 ottima Orchestra RAI di 
Tonno tra i protagonisti si impone 
Enzo Darà accanto alta coppia di in­
namorati formata da Mariella Devia 
eDalmacioGonzalez. 

SACRA 

Liszt 
formato 
semplice 
Liszt 
«Via Crucis» Claudio 
Proietti, piano 

PCC2001 

• I Componendo la Via Cru 
as (1878 9) per coro con or 
gano o pianoforte Liszt scelse 
la massima sobrietà dei mezzi 
forse anche per fornire un mo 
dello di musica sacra adatta 
ali esecuzione nelle sedi più 
modeste ma la voluta *sem+ 

plicità» della scnttura enigma­
ticamente prosciugata e sene 
letnca come in molte altre pa 
gine tarde non esita a servirsi 
dei vocaboli pm diversi con 
arditissima libertà (da citazio 
ni gregonane fino ad aspri ag 
gregali accordali anche estra 
nei alla tonalità tradizionale) 
e con la totale nnuncia ali e-
stroversione in una medita 
zione dolorosa che non cono 
sce consolazioni 

A qualche anno di distanza 
dalla splendida incisione con 
Reinbert De Leeuw direttore e 
pianista si impegnano in que 
sto capolavoro interpreti Italia 
ni gli Anonymi Cantores e la 
Corale Polifonica Valchiusella 
diretti da B. Streito offrono una 
degna prova e il pianista Clau 
dio Proietti propone una lettu 
ra attenta riflessiva con sotto 
lineature di forte immediatez 
za drammatica 

UPAOLOPETAZZI 

POP 

Un album 
stile 
suites 
Tears for Fears 

«The seeds of love» 

Fontana/PolyGram 838 

730 

H Ali epoca di The Hurtmg 
Roland Orzabal e Curt Smith 
che con eventuali e mutevoli 
contorni significano Tears for 
Fears non erano stati presi sul 
seno dalla predominante enti 
ca rock, certo la meno adatta 
a saper frugare fra i sognanii 

misten dell elettronica e della 
programmazione Poi, quattro 
anni fa Songs ftom the Big 
Chatr fece aprire più occhi an 
che perché quell album ha 
venduto ben nove milioni di 
copie Molte cose sono cam 
biate in questi quattro anni nei 
Tears for Fears nel senso d u 
na evoluzione non certo di 
una «serietà» che già vantava 
no in passalo Hanno dato 
t addio ad emulaton e compu 
ters facendo un disco come 
dal vivo in studio Ma soprat­
tutto c e un ampio respiro 
un articolazione sonora che 
fanno di questi pezzi quasi 
delle suites anche dove pre 
vale la suggestione melodica 
con L nel titolo scello anche 
quale singolo Sowing the 
Seeds of Love Solo qualche 
eleganza soul di troppo si può 
avvertire in Bad Mans Song E 
attenzione anche alle «stone» 
Woman in Chains (Donna in 
catene) è soltanto un esem-

P ' ° O DANIELE IONIO 

CANZONE 

Una donna 
molto 
folk 
Syd Straw 

«Surpnse» 

Virgin VUSLP 6 

• a l Forse non è solo un feno 
meno curioso questa crescita 
di creatività femminile nella 
canzone che ncupera e npro 
pone moduli folk che sembra­
vano ormai relegali a un più 
battagliero passato e persino 
inscindibili da una presa di 

posizione di tipo ideologico 
Sembra piuttosto una conse­
guenza di quello sguardo che 
ha frugato e cercato di rico­
struire l'universo donna nella 
stona e nella storia particola­
re della canzone popolare II 
ruolo femminile è stato non 
da jjocó e non menò equlvo-
cineflté contiaddittond è 
conlra*lstto 

Ecco, adesso, aggiungersi 
Syd Straw, cantante che ha 
fallo parte del Golden P&kwm-
nos e autrice di tutte le musi­
che di Surpnse eccetto Hard 
Times, una canzone di Ste­
phen Foster che nsale al 1959 
Think Too Hard in apertura. 
nehiama anche melodica­
mente I Hear You Cdll ma, al 
di là di qualche apparente affi­
nità, la Straw non ha il vezzo 
di compiacersi un po' smac­
catamente delle proprie doti 
vocali come Bliss. Un felicissi­
mo debutto in pnma persona 
con contatati strumentali di 
Ry Cooder, Roger Eno, Daniel 
Lanois e, come voce, de) Rem 
Michael Stipe 

ODANIELEIOWO 

RJNK ""~ 

Trent 
sempre 
inattivo 
Terence Trent D'Arby 
•Early Works» 
Polydor839303 
(PolyGram) 

• È ormai imminente il 
nuovo album in vendita dal 
23 ottobre s intitolerà Nether 
fìsh Nor Flesh e si può presu­
mere che «né carne né pesce* 
sia un riferimento autobiogra­
fico «Mio padre, che è sacer­
dote mi ha sempre detto che 
io avevo un destino e la socie­
tà poi mi ha avallato questa 
mia accettazione dei latti e la 
convinzione di essere diverso 
avevo la pelle chiara, ma non 
mi trovavo né con t ragazzi 
bianchi né con quelli neri» 

Labum chiude oltre due 
anni d intervallo da quello di 
debutto ma quando uscirà 
sarà già il terzo Perché un'al­
tra casa la PolyGram, ha ap­
pena pubblicato questa rac­
colta di rare registrazioni con i 
Touch che risalgono niente­
meno che al 1983 debita­
mente digitalizzate I Touch 
svolgono un bel discorso lunk 
luti altro che datalo cui fa da 
contrasto la vocalità di D'Arby 
ali epoca ancora più esplicita­
mente legata ai moduli della 
grande tradizione blues e 
soul senza I ambiguità pro­
grammatica di Prince 
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ROCK 

Bank 
and 
Beek * 
JeffBeck 
•JB'sGuitarShop» 
Epìc 463472 (CBS) 
Bankstatement 
•Bankstatement» 
Virgin V 2600 

• s i Premesso che Bankstate­
ment sottende il nome di 
Tony Banks, tastierista • co­
fondatore del Genetta (ma 
con varie prove, ormai, in pri­
ma persona), non c'è solo la 
storicità dei nomi (e l'ex 
Yardbirds di storicità ne ha 
tanta) ad accomunare questi 
due album, ma anche il gusto 
per un suono pieno, a (uno 
tondo Certo, con intenzioni 
ed esiti alquanto diversi fra lo­
ro Jelf Beck, musica e eam> 
ra decisamente discontinue, si 
è tuffato a pieno corpo In 

"questa collaborazione a Se 
con un ex zappiano, Il batteri­
sta Terry Bozzio. e il lasaerlsU 
Tony Hymes, che invece colu-
va il classico e qui contribui­
sce ad effetti elettronici che 
possono ricordare Miles Davis 
e che sono una delle moltepli­
ci componenti d'un album 
tanto energetico quanto mai 
letterale, neppure nel rock 
blues che d ì titolo alla raccol­
ta impulsivo e pensato, quan­
do non gustosamente diver­
tente come in Saoay, 

Più decisamente sul melos 
la lussureggiante compattezza 
sonora proposta da Banks che 
dell album è factotum, riser­
vandosi però un unico inter­
vento vocale Gli altn sono as­
segnati ad Alislair Gordon, ex 
Sad Cafe, e ali australiana Ja-
ney Klimek. oggi a Berlino alla 
testa dei The Other Ones. 
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